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. n Comitato Centrale «Ièlla Fé -
derazione Giovanile Comunista Ita-
l iana nella riunione del 4 maggio 

.1951 ha eletto a partecipare al Co
mitato Centrale del Partito Co
munista Italiano in rappresentanza 
del la F.G.C.I. i compagni: Bruno 
Bernini , (membro del la Segreter ia 

bil ire • in linea generale e senza 
deroghe il rispetto del principio 
l ega lmente sancito del .«diritto al 
riposo sett imanale e annuale ». in 
secondo luogo, rispetto alle ferie 
annual i , la gioventù si batterà per 
ottenere che la durata di esse ven
ga fissata in venti giorni per i 

Nazionale della F.G.C.I.) e Marisa giovani dai sedici anni jn su » di 
Musu (membro del la ' Segreter ia 
Nazionale «Iella F.G.C.I) in qualità 
di • membri effettivi e i compagni 
Ugo Fecchloli (membro del la S e 
greteria Nazionale de l la F.G.C.I.), 
S i lvano Peruzzi (membro del la S e 
greteria Nazionale de l la F.G.C.I.), 
Gastone Modesti (segretario regio
nale del la F.G.C.I. per il Lazio) 
e Antonio Mola (segretario regio
nale della F.G.C.I. per la Campa
nia) in qualità di membri can
didati. 

Il Comitato Centrale del la 
F.G.C.I. ha inoltre e le t to membro 
effettivo della Direzione il compa
gno Enzo Modica (segretario reg io
nale del la F.G.C.I. per il Veneto e 
già membro candidato del la .Dire
zione) e ha chiamato a far parte 
del la Direzione Nazionale de l la 
F.G.C.I. in qualità dì membri can
didati il compagno Giannetto Ma-
gnanini (segretario regionale de l la 
F.G,C.I. per l'Emilia) e la compa
gna Luiciana Franrinetti (respon
sabile del le ragazze . comuniste di 
Roma). 

H C C . del la F.G.C.I. in consi
derazione del fatto che alcuni suoi 
membri ne l corso del l 'ul t imo anno 
sono passati a lavorare nel le or 
ganizzazioni del Partito ha infine 
cooptato nel Comitato Centrale 
s tesso in qualità di membri candi
dati Ì compagni: Domenico D a v o -
li (segretario de l la F.G.C.I. di Sa
lerno), Pr imo ' De Lazzari (segre
tario del la F.G.C.I. dì Venezia) , 
Livio Marguati (segretario de l la 
F.G.C.I. di Genova) , Claudio Vec 
chi (segretario de l la F.G.C.I. di 
Ferrara) e la compagna Ivana T r e c 
ci (responsabile de l le ragazze c o 
muniste di Arezzo). 

A l termine della seconda gior
nata dei lavori del Comitato Cen
trale de l la FGCI, il compagno 
Bruno Bernini , m e m b r o del la se 
greteria nazionale , ha svolto la 
relazione sul secondo punto allo 
ordine del giorno: « P i a n o d i l a 
voro per d a r e al la g ioventù va 
canze sane e gioiose ». 

L'attività d e i . giovani comunist i 
avrà d u e aspetti: il pr imo di ca 
rattere r ivendicat ivo , i l secondo 
organizzat ivo. Dal punto di v is ta 
r lvendicat ivo , 11 compagno B e r n i 
ni ha e lencato u n a ser ie d i . o b 
biett iv i precisi intorno ai quali si 
dovrà immedia tamente sv i luppare 
jn tutta Italia una grande c a m p a 
g n a che sappia mobi l i tare I g io 
vani in ogni luogo di lavoro , in 
ogni centro, f ino ai p iù sperduti . 
Pr ima di tutto si tratterà d i s ta-

tre.nta giorni per 1 giovani sótto 
i sedici anni. Ma questo non può 
bastare: occorre garantire a tutta 
la goventù la possibilità di tra
scorrere nelle migliori condizioni 
di vita questo periodo di riposò al 
mare o in , montagna. A questo 
scopo verrà posta la rivendicazio
ne di una gratifica annuale per 
ferie di diecimila l ire per gli ope
rai; por gli studenti più merite
voli si cercherà di ottenere l ' istitu
z ione d i 'Spec ia l i «borse - f er i e . , . 

La gioventù comunista chiame
rà inoltre tutti i giovani a bat
tersi per ot tenere un biglietto an
nuale per vacanze con a lmeno ti 

60 per cento di sconto e la ridu
zione del 30 per cento per comi
tive di almeno 10 persone dirette 
verso luoghi di importanza tu
ristica. • " e ; , 

Le organizzazioni giovanili de
mocratiche hanno già un ampio 
programma di attività per la pros
sima estate; una delegazione di 
oltre 2 mila giovani a Berlino per 
<1 festival mondiale, le squadre e 
gli atleti per i giochi mondiali 
universitari, l'accoglienza alle. co
mitive che verranno dalla Fran
cia a passare le vacanze in Italia 
saranno le principali attività sul 
piano internazionale. Sul piano in
terno si avranno numerose mani
festazioni sportive e escursionisti
che, tra cui il Palio Amici de 
l'Unità, la Rassegna Sportiva del
le ragazze, il Trofeo Sportivo del
la FIOM, i campeggi della gio
ventù sulle Dolomiti e al mare e 
campeggi di pionieri e colonie per 
oltre centomila ragazzi. 

DALL'INTERNO E DALL'ESTERO 
ELETTI A C H I U S U R A DEL C . C DELLA F.G.C.I-

I rappresentanti della gioventù 
al Comitato Centrale del P.C.I. 

Il rapporto del compagno Bruno Bernini su un piano 
di lavoro per dare ai giovani vacanze 'sane e gioiose 

denunciati alla Magistratura 
' Il sindaco di Lauuvio, compagno Frezza, ' 

è stato assolto per la quattordicesima volta 

Gli episodi di corruzione crai 
danno luogo gli uomini della D.C. 
si moltiplicano in maniera im
pressionante. Alla serie dei sin
daci democristiani, denunciati nei 
giorni ecorsi per delltt{ contro il 
patrimonio, si deve aggiungere, 
oggi, il sindaco di Umbriatico il 
quale dovrà rispondere di assun
zione di lavori in proprio e di 
altri reati compiuti ai danni della 
cittadinanza. Apprendiamo inol
tre che il sindaco d.c. di Naro, in 
provincia • di Agrigento, è stato 
denunciato per aver faziosamen
te strappato alcuni manifesti del 
Blocco del Popolo. >. 

Mentre la Magistratura è chia
mata a giudicare questi due sin
daci appartenenti al partito di 
maggioranza, un altro caso cla
moroso di disamministrazione d.c. 
viene segnalato da Cuneo, dove 
a poco più di un mese dalle ele
zioni, la commissione ammini
strativa dell'azienda municipaliz
zata del gas ha rassegnato, in 
blocco, le dimissioni. I consiglie
ri dimissionari hanno inviato al 
sindaco una lettera, nella-quale 

MERCOLEDÌ* SI DISCUTE L'INTERROGAZIONE ALLA CAMERA 

Il ministro Sceiba dovrà dire 
perchè Giuliano non fu preso vivo 

Gli interrogativi di un settimanale liberale - Attesa per le rive 
fazioni che Pisciotta ha annunciato al processo di Viterbo 

DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE 
VITERBO, • 5. — L'aula della 

Corte d'Assise di Viterbo dove si 
celebra il processo contro gli au
tori della strage di Portella della 
Ginestra. - oggi è rimasta chiusa 
essendo stata rinviata l'udienza a 
lunedì prossimo. Non per questo 
però è venuto meno il vivo in
teresse della stampa e del pub
blico. Nei giorni, come.questo, dì 
vacanza, si leggono i giornali, ti 
discute; ci si sforza di dare un 
ordine, un nesso alla congerie di 
fatti e di colpi di scena che han
no movimentato il processo, si 
tenta di ricostruire l'intricata vi
cenda che oggi più che inai sgo 
menta^ ̂ opinione... pubblica... 
. Quésto riepilogo diventa utile 

e necessario particolarmente ih 
vista della discussione che la 
Camera affronterà mercoledì su 
un'interrogazione presentata dai 
compagni Guadalupi e Giuliano 
Pajetta, sull'uccisione di Giulia
no. Ecco in breve cosa è avve-

LA MAGISTRATURA APRE UN'INCHIESTA ; 

Nuovi fermi a Genovo 
per la fuga dei miliardi 

Un commerciante calabrese disponeva di 
false licenze d'importazione dall'America 

G E N O V A , 5 — Si hanno nuovi 
particolari sul lo .scandalo de l traffi-

• co di va lute e di l icenze di impor
tazione false, m e g l i o noto sotto il 
nome di « fuga dei mil iardi », per 
i l quale sono stati chiamati in cau
sa alcuni grossi dirigenti de l Mini
stero de l Commercio Estero . Circa 
una sett imana fa, g i u n g e v a n o da 
Roma nel la nostra città due m a g i 
strati per indagare su un vasto 
traffico di valute accertato a Roma 
e ramificato a Mi lano e nel la n o 
stra città. Ciò in segui to al l 'arre
sto a v v e n u t o nella Capitale de l 
commerc iante calabrese Domenico 
Cnirleo. essendo risultate false a l 
cune b o l l e doganal i da lui presen
tate in banca per ot tenere dol lari 
al cambio ufficiale. 

Le indagini portavano a l la c o n 
c lus ione che i l Ciurleo disponeva 
di l i cenze (non si sa se vere o 
false) • d' importazione dal l 'America 
per mol te qualità di merce , m e n t r e 
in effetti non importava quasi nu l 
la. Egli r iusciva poi , falsificando 
l e re lat ive bol le doganal i , ad otte
nere la valuta rispett iva de l l e l i 
cenze, che r ivendeva con profitto 
• speculatori . Costoro s e n e servi 
v a n o p e r acquistare «n America 
merci pregiate ' c h e consent ivano 
loro d i fere enormi guadagni . A 
quanto risulta dal le indagini di 
Roma i l Ciurleo avrebbe ceduto la 
valuta a ti e genoves i ed a perso
ne di Milano. Queste u l t ime però 
avrebbero fatto a t empo ad ecl i s 
sarsi, m e n t r e i genoves i sono stati 
tutti fermati . S; tratta del l 'agente 
di cambio Carlo Gall i di Alfredo, 
con ufficio in via d e l Campo 7 
rosso. 

Intanto la polizia ha pure pro 
ceduto a i fermo del padre de l Galli , 
Al fredo Gal l i , di anni 60, g ià v ice 
d iret tore d e l Consorzio agrario . 

. L'altro fermato è il marchese Mat
teo D i N e g r o fu Goffredo, anch'eglì 
• g e n t e d i cambio, abitante in via 
Aurel ia a Bogl iasco . 

Quest'oggi , mentre i l marchese 
Di N e g r o e rimasto a Genova a 
d e p o s i z i o n e dell'auloTità ~ g iudizia
ria de l la nostra città, il Galli padre 
• figlio sono partiti in traduzione 
per R o m a per essere mess i a c o n -

• frento co l Ciurleo. L'sater i tà spera 
e h e da questo confronto possa sca
turire luce completa su l colossale 
traffico del la valuta, che , a quanto 
si afferma, ammonta a parecchi m i . 

' l iardi d i I Ì T C 

Rompe gli occhiali . 
e per Pira li mangia ' 

OKOSSETO, 5. "— Il venditore 
ambulante attenne Aldo Giannini 
aaeotre età ceduto ad un tavolino 
41 s s «affé di Grotte*) trovava u» 

* 

cliente occasionale a cui cercava di 
vendere un paio di occhiali da so
le. Disgraziatamente gli. occhiali 
cadevano a terra andando in fran
tumi. Il Giannini allora, preso dal
l'ira, ne raccoglieva i vetri e masti
catili concitatamente, li ingeriva. 

Preso successivamente da dolori 
allo stornaco si recava all'ospedale 
dove i sanitari lo trattenevano in 
osservazione ma poco dopo il Gian
nini se ne andava in quanto aveva 
espulso i frammenti di vetro 

20 lavoratori di Enna 
abbandonano i tiberini 
ENNA. 5. — Da Enna apprendi». 

ma ehe venti lavoratori dei cantie
re dell'Ancìpa iscritti ai liberi sin
dacati, hanno abbandonato eli scis
sionisti chiedendo llscrixione alla 
organizzazione unitaria. 

sciotta di lanciarla e di tentarne 
la prova *. 

Il settimanale conclude criti
cando aspramente il fatto che la 
falsa versione del capitano Pe
rderne sia stata consacrata in un 
atto pubblico: « /litro è nascon
dere che Salvatore Giuliano sta 
sfato ucciso dal bandito Pisciot
ta, ed altro è consacrare, in un 
rapporto all'autorità - giudiziaria 
che il capitano Perenze, alle ore 
3,50 del 5 luglio. aprendo il fuoco 
sul cortile De Maria, dove era 
apparso Giuliano, lo abbia col
pito ed ucciso con una scarica di 
mitra ». < 

Il processo, come abbiamo det
to, riprende lunedi. Varie suppo
sizioni si continuano a fare sulle 
rivelazioni di PUlcotta ti duale 
dovrebbe essere interrogato fra 
mercoledì e giovedì. Quello che 
si sa per il momento è che il 
bandito sta preparando un me
moriale per il suo avvocato 

B. B. . 

nuto dalla ripresa del processo 
di Viterbo ad oggi. All'inizio un 
clamoroso colpo di scena; Pisciot
ta. malgrado la Corte glielo vo
lesse impedire, fa sapere attra
verso il suo avvocato di essere 
stato lui ad uccidere Giuliano in 
seguito ad accordi presi con 
Sceiba. La sensazionale rivela
zione del bandito getta lo scom
piglio «eoli ambienti governativi. 
Sceiba in un'intervista concessa 
ad un settimanale milanese for
nisce una versione differente da 
quella ufficiale data a suo tempo 
dal capitano Parerne ed avallati 
dallo stesso Sceiba. A pochi gior
ni di distanza interviene anche 
il generale Luca il quale attra
verso un'intervista concessa allo 
stesso settimanale ' milanese dd 
una terza versione smentendo e 
Perenze e il Ministro dell'Interno. 

I motivi che hanno, dato origi
ne al succedersi delle smentite e 
delle controsmentite vanno ricer
cati nel pressante interrogativo 
che l'intiera Nazione si pone non 
da oggi: perchè Giuliano non fu 
preso vivo? Questa è la domanda 
che il compagno Li Causi, par
lando dal pianoro di Portella del
la Ginestra ha posto a Sceiba il 
primo maggio. A questa doman
da il ministro dovrà rispondere. 

Mentre là stampa continua a 
seguire con vivissimo interesse 
le vicende del processo, oggi an
che il settimanale liberale * Il 
mondo » è intervenuto sul caso 
Giuliano con un articolo dal tito
lo significativo: e II bandito pro
tetto». Il bandito protetto, sareb
be Pisciotta al quale, secondo la 
rivista, non sarà mai fatto il pro
cesso per l'uccisione di Giuliano, 
poiché un'azione penale contro il 
bandito coinvolgerebbe necessa
riamente i suoi mandanti, capi
tano Perenze e generale Luca. 
Ma c'è di p\ù. « Pisciotta afferma, 
continua il settimanale, e fa af
fermare dai suoi zelatori, che la 
uccisione di Giuliano fu voluta 
da Scerba, o da altri uomini po
litici, perchè si volle suggellargli 
sulla bocca il silenzio e impedir
gli di svelare altri mandanti per 
altri delitti: e particolarmente 
per la strage di Portella • della 
Ginestra. Qui. l'accusa •'• integra 
veramente una chiamata di cor
reo? Ma per difendersi, per libe
rarsene. per rassicurare il paese 
della sua infondatezza. ' bisogna 
lasciare che essa esca dal vago, 
dalla diceria irresponsabile, dal-

ta insinuazione incontrollata: bi- rendite scandalose agli agrari e 
soana che non si impedisca a Pi- » limitano per i coloni, i mezzadri 

denunciano alla cittadinanza, 11 
sabotaggio della giunta democri
stiana la quale ha tentato in tutti 
i modi di cedere l'azienda a pri
vati, mettendola in difficoltà fi
nanziarie e boicottando qualsiasi 
iniziativa presa in favore della 
cittadinanza. La lettera conclude 
rilevando come malgrado l'aperto 
sabotaggio della D.C, l'azienda 
del gas abbia fornito il combu
stile ad un prezzo inferiore a 
quello stabilito dal C.I.P. e co
me abbia chiuso, in pareggio, il 
proprio bilancio. 

La D.C. intanto incapace di 
frenare l'ondata di scandali che 
coinvolgono i propri uomini, ten
ta di gettare fango sulle ammi
nistrazioni popolavi ricorrendo « 
vergognosi sistemi e ad arbitri 
inauditi. Ma questi odiosi tenta
tivi sono destinati a tallire come 
è dimostrato dal caso del sin
daco di Lanuvio compagno Frez
za il quale è stato assolto, con 
formula piena, dal Tribunale di 
Velletri. dall'imputazione di abu
so d'autorità. 

Il giudizio della Magistratura, 
viene a smontare tutta una cam
pagna di • calunnie che la D.C. 
aveva imbastito per screditare la 
amministrazione popolare di La
nuvio. Basti pensare che il com
pagno Frezza ha subito in po
co tempo ben 14 procedimenti 
penali dai quali è stato sempre 
assolto con formula piena. 

Prosegue l'agitazione 
degli autoferrotranvieri 

La segreteria de l la : Federazione 
Nazionale Autoferrotranvieri < a d e 
rente alla CGIL comunica: ' 

« Dopo lo sciopero nazionale di 
protesta effettuato il 27 aprile u.s. 
dai lavoratori dei trasporti nes su 
na iniziativa è stata ancora presa 
dalle associazioni padronali e dal le 
autorità governative per comporre 
la controversia. 

Di fronte al la inriiiierenza degli 
organismi interessati , la Federazio
ne Nazionale Autoferrotranvieri 
aderente alla CGIL è costretta a 
proseguire l'agitazione fino a quan
do la categoria. non avrà ot tenuto 
la rivalutazione salariale e la sca 
la mobile. 

' Al lo scopo però di far pesare 
il meno possibile sui cittadini gli 
effetti di una agitazione a caratte
re permanente dei pubblici servizi 
di trasporto l e sospensioni dei ser 
vizi s test i , pur es sendo quotidia
ne . saranno di durata l imitata s e 
condo le modalità che verranno dì 
Volta ìa vol ta comunicate ». 

Un aereo precipita 
nel lago Michigan 

CHICAGO. S. — Un caccia a rea
zione dell'aviazione navale americana 
è precipitato Ieri nel lago Mlchlngan. 
ti pilota è scomparso. 

"Grano e non cannoni!,, 
sia il motto dei contadini 

Un appello per la giornata del contadino per la pace 

In preparazione della grande e gli affittuari, così conclude: 
« Le forze reazionarie del Pae-< Giornata nazionale del Conta

dino è della Pace » che verrà ce
lebrata nelle campagne fra il 13 
ed il 18 maggio un appello ai 
lavoratori della terra, ai coope
ratori e ai contadini è stato in
dirizzato dalla 'Costituente della 
Terra, dalla Confederterrà nazio
nale. dalla Lega Nazionale delle 
Cooperative, dalla Federbrac-
cianti, dalla Federmezzadri e 
dalla Associazione Coltivatori di
retti aderenti alla Confederterrà. 

L'appello, dopo aver ricordato 
la grave crisi dell'agricoltura ita
liana per l'accentuata minaccia 
di un nuovo conflitto e della po
litica di riarmo del Governo, ed 
aver ricordato le intollerabili 
condizioni di vita nelle campa
gne per effetto della dilagante 
disoccupazione, della riduzione 
dei salari reali dei lavoratori, del 
persistere di situazioni contrat
tuali semi-feudali -che assicurano 

Due morti e molti feriti nel crollo 
di un palazzo di 5 piani a Catania 

Febbrile rimozione delle macerie per salvare gli operai travolti 

- DAL NOSTRO COMISPONDEnTE 
CATANIA, 5. — Una graviasi-

ma sciagura he scosso stamane tut
ta la città: verso le ore 8 un pa
lazzo in costruzione, dell'altezza di 
cinque piani, sito fra via G^abrie-
le d'Annunzio e Via Padova. . * 
crollato con immenso fragore. 

Tre auarti del palazzo sono an
dati distrutti; ferve l'opera di ri
mozione de»le macerie per soccor
rere altri - eventuali sinistrati. Si 
lamentano purtroppo già due mor
ti, i muratori Nunzio Milazzo e 
Giuseppe Cavallaro. 

Altri operai, in numero per ora 
Impreci.1»**. «ino rimasti feriti più 
o meno gravemente e tra di essi, 
Alno Spampinato, Giovanni Putfi-
si. Benedetto Spampinato, Vincen
zo Musumeci, Alfio bnpellizzari. 
Vincenzo Strano, Carmelo Fabiani, 
Francesco Devino, Giuseppe Fri-
coco, Giovarmi Caglio!!, AAÌOQJO 
Tenutilo, Giovanni Di Stento». 

Starno accorai immediatamente 
fui posto ed abbiamo interrelato 
i primi testimoni della sciagura. 
Parlavano ancora in preda al ter
rore: mV «tato un frollo 

pò a poco. Appena usciti, dopo lo 
schianto finale, fummo investiti da 
una nuvola di polvere, l'edificio 
era crollato. Gli ultimi blocchi ca
devano con un. tonfo cupo nel pol
verone di terra e di calce. Chi 
«re morto? Fu la prima domanda. 
In quell'opera di eostruzione lavo
ravano 56 operai e manovali. Chi 
di loro si era salvato? Quanti?». 

Le prime ricostruzioni del tragi
co fatto si facevano largo nelle 
menti atterrite dei superstiti, men
tre le strade gii si affollavano di 
curiosi e arrivavano i vigili dei 
fuoco e la polizia, annunciati dal 
sinistro rombo delle strane. Gli 
onerai scampati alla morte con la 
tute imbrattate di calo*, alcune se
gnate di sangue, parlavano conci
tatamente 

Sembra ehe alle 7,35 circa usi 
muro divisorio del tarso plano ab
bia cominciato a ceder* setto 11 
peso dei piani soprastanti. TI pro
gettista e imprenditore ing. An
tonio Politi, presenta, ««rebbe da
to l'avviso del pericolo che cor
revano le maestranse, invitandola 
a scendere dal posti di lavori men
tre egli stesso, l'assistente Pagli
ai. l'operaio Aadjato Oom*U*, f a -

peraio Spampinato, il figlio di que
ll'ultimo e due o tre compagni di 
lavoro ancora avrebbero cercato 
di puntellare il muro che minac
ciava di cadere. Sforzo inutile, che 
tale avrebbe dovuto apparire gin 
dall'inizio all'ing. Politi. 

Di li »d una decina di minuti 
alcune parti del fabbricato cene-
vano, trascinandosi dietro quasi 
tutta la costruzione. Era il crollo. 
fi Politi sebbene ferito usciva dal 
le macerie, il Coniglio alcune ore 
dopo ne veniva estratto in gra
vissime condizioni, e subito tra
sportato all'ospedale, dovè versa in 
pericolo di vita.-

La solidarietà dei partiti e della 
organizzazioni democratiche è sta
ta pronta e vivissima. Sul luogo 
della sciagura abbiamo incontrato 
i compagni on. Calandrone, Di 
Mauro, Leeoni, ! compagni Di 
Bella e La Porta della CutL. Pre
sente ' anche l'on. " Varvaro. La 
Cd-L. frattanto ha deciso «a par
te sua di dare corso ad una in
chiesta per accettare se tatti i la
voratori fossero stati assunti re
golarmente e se fossero assicurati. 

se tentano di ricacciarvi indietro 
anche dalle conquiste già conse
guite. Si levi dunque nella Gior
nata Nazionale del Contadino e 
della Pace, da tutte le campa
gne . d'Italia, con la solidarietà 
attiva degli operai e di tutti gli 
strati produttivi della popolazio
ne, un grido in difesa del pro
gresso. del lavoro e della pace. 

« Si affermi di fronte al Paese 
la volontà decisa di tutti i la
voratori della terra affinchè si 
realizzi: 

Una politica di pace, fra tutti 
i popoli del mondo che possa fa
vorire l'incontro e la conclusione 
di un patto di pace fra i cinque 
grandi; -

Una profonda riforma fondia
ria, che ponga un limite perma
nente alla proprietà terriera se
condo la Costituzione; 

Una politica di investimenti 
produttivi, per realizzare grandi 
opere di bonifica, di irrigazione 

—Una ripresa di scambi com
merciali con tutti i Paesi, senza 
discriminazioni imposte da inte
ressi * che non coincidono con 
quelli nazionali; - " 

La difesa dei piccoli produttori 
e de» cooperatori, attraverso una 
politica di tutela del loro pro
dotto sul mercato e di assistenza 
tecnica e creditizia; 

Difesa del salario e applica
zione della scala mobile, con lo 
adeguamento a quello degli ope
rai industriali; ' 
' « Vengano poste ' fortemente 
queste istanze in ogni citta, in 
ogni villaggio, in ogni azienda, 
si affermi che ' una politica ri
spondente alle esigenze poste, 
non può essere attuata che arre
stando la corsa alla guerra e agli 
armamenti e sviluppando una a-
zione di solidarietà fra i popoli. 

«Questi problemi vengano in
seriti nel dibattito elettorale 
perchè i candidati di ogni lista 
siano chiamati a pronunciarsi su 
di essi ed a presentare alla po
polazione il bilancio di quanto 
per la loro soluzione essi hanno 
fatto. Grano e non cannoni! Sia 
Il motto della Giornata del Con
tadino e della Pace! ». 

: Itsfxctssi i. e. nelle efeiM 
per il Cttfffr Me f. I 

Dalle prime notizie ' pervenute 
sulle elezioni per il Consiglio supe
riore della Pubblica Istruzione, ri
sulta che, in provincia, la D.C sta 
registrando un notevole insuccesso. 
A Matera, Infatti, la lista d.c. ha 
ottenuto un solo voto, mentre a Ca
tanzaro ha raccolto, pochissimi suf-
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• (Coatlaaazloaa della 1. P*c>) ' 
prossinuitiuamente il dramma dei 
dipendenti . pubblici, • derivante 
dall'intollerabile disagio econo
mico di cui soffrono, con le loro 
famiglie. Perciò l'enorme mag
gioranza degli italiani, giustifica 
ed approva le rivendicazioni di 
questi benemeriff lavoratori e le 
sostiene apertamente. Solamente 
il governo, che dovrebbe essere 
il più qtmli/icafo per compren
dere questa dramma, mostra in
vece di non comprenderlo e di 
non preoccuparsene affatto. ••<•< * 
' Desidero ricordare — continua 

Di Vittorio — che allorquando 
furono votate le leggi n. 140 e 
ti. 130, che concedevano lievi mi-
gliorameuri agli statali, lo stesso 
governo riconobbe che si era 
ancora lontani dal raggiungere 
quella-perequazione almeno re
lativa rispetto olle categorie dei 
settori privati, che { dipendenti 
pubblici richiedevano giustamen
te. Il governo promise allora che 
in seguito sarebbero stati con
cessi nuovi miglioramenti, • che 
avrebbero permesso , agli statali 
di avvicinarsi ci trattamento 
economico dei loro colleglli delle 
aziende private. Orbene, dopo le 
leggi citate, i lavoratori delle 
aziende private hanno ricevuto 
due miglioramenti ; notevoli: 
quello conseguente all'accordo 
sulla rivalutazione, che concesse 
aumenti SJ'JIO a lire 10.000 men
sili agli impiegati di l.a catego
ria, dal 1 novembre 1950, e lo 
aumento del 4 per cento sull'in
tero retribuzione, in corso dal 1 
aj)rile 1951, in seguito all'accor
do sul nuovo congegno della 
scala mobile, 7j«enfre nello stesso 
tempo le retribuzioni degli sta
tali sono rimaste ferme. Ne con
segue che l'inferiorità, economi
ca degli statali, che il governo 
avevn promesso di attenuare, si 
ù maggiormente aggravata a dan
no dei pubblici dipendenti e 
delle loro famiglie, ponendoli in 
una situazione assolutamente in
tombile. ' ' -

Dopo tutto questo, t dipenden
ti pubblici limino ben ragione di 
consiJerare l'ostinazione negati

va del governo come un rivoltan
te diniego di giustizia e di esser
ne perciò offesi. Il governo, con
clude su questo punto Dì Vitto
rio, si mostra cosi il più esoso 
e il più tirannico dei datori di 
lavoro. .. - • •"• ' . •? ' . ' • • - ' 
'•• Abbiamo chiesto ancora -' al 
compagno Di Vittorio: — C o s a 
pensi dell'agitazione dei funzio
nari del gruppo A e del fatto 
che essi la conducono separata
mente? "'•••"• ' < 
- Le richieste dei funzionari di

rettivi dello Stato sono altrettan
to giusti/icaie ed urgenti che 
quelle di ttitte le altre catego
rie dei pubblici dipendenti. Si 
fratta di alti funzionari, conti
nua DÌ Vittorio, con mansioni di 
grandissima rcsponsabilitd ' e 
giunti quasi all'apice della loro 
carriera in seguito a numerosi 
anni di servizio ' ininterrotto e 
scrupoloso, e grazie al loro me
riti e alle loro particolari capa
cità, Alti funzionari dello stesso 
livello, nelle aziende private di 
ogni ' genere, ricevono stipendi 
sino a cinque e più volte supe
riori a quelli statali. Ed io cre
do che corrispondere emolumen
ti adeguati alle funzioni e alle 
responsabilità, ai dipendenti sta
tali, è la condizione prima per 
{jarantirc l'indipendenca e la di
gnità della burocrazia, che è una 
esigenza imperiosa d'ogni ' stato 
democratico e bene ordinato. 
Tanto più inammissibile è quin
ti/ il tentativo puerile del gover
no (li « accontentare >» gli alti 
funzionari con nuove promesse e 
con ipocriti appelli al senso della 
responsabilità. Dia esso, il gover
no, un esempio di senso di re
sponsabilità, mostrando dovero
sa comprensione verso i bisogni 
di tutte le categorie dei pubblici 
dipendenti.' • •• • 

Circa l'agitazione separata dei 
funzionari del gruppo A, io com
prendo benissimo — et dice anco
ra Di Vittorio — le prcoccupa-
zioni di questi alti funzionari. 
quantunque preferirei natural
mente l'orione comune df tutte 
le categorie. Tuttavia, gli incon
venienti che potrebbero derivare 
da questa dissonanza sono stati in 
parte eliminati dal fatto che tutte 
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le categorie dei dipèndenti pub- . ' t £ | 
felici (e, posso aggiungere, tutti ' *i%\ 
i lavoratori italiani) hanno espres- ": vV̂ J 
so la loro piena solidarietà con • p^ll 
l'azione sindacale intrapresa éat1**['£$& 
funzionari direttivi..£, fatto anco-*' ..r «ì 
ira più significativo e lodevole* gl{> "?«;41 
alti funzionari, a loro volta, han-- ,T'*|1 
no risposto al tentativo setssio- '^;;;<;| 
nisfa del governo — co» • facili •. "--t'I 
promesse di futuri miglioramenti", -f} 
solamente agli alti funzionari —.'-v...... 
dichiarando di riconoscere « an-,% •'•' Il 
cora più urgenti » le richieste del- ^ 
le categorie inferiori. Questo gè- :v 

tto df solidarietà degli alti fun- '.', 
2fonari stabilisce di fatto l'unità J; 
di tutte le categorie e costituisce ;'i: 
una prova di alta maturità di ; -
tutti i pubblici dipendenti. <( v 

Abbiamo chiesto ancora a Di ';; 
Vittorio: Quali sono gli obiettivi ' 
precisi dello ' sciopero generale 
dell'8 maggio? " v - - v *; 

Gli obiettivi • dei dipendenti 
pubblici e df tutte le organizza- ' 
zioni sindacali sono ben chiari:. 
l'accoglimento delie loro giuste ri- , 
chieste. E' bene precisare quindi .\ 
che lo sciopero non ha lo scopo '*.. 
simbolico, ma sterile, d'una sem- .,'. 
plfce profesta dei lavoratori con- ;.. 
fro il rifiuto del governo di ac- >•;•:.; 
cogliere le loro rivendicazioni. E' -•'/(> 
chiaro perciò che, se dopo questo ^^^ 
primo sciopero di 24 ore — colJ:^'uf\. 
quale i dipendenti pubblici d'Itw : . i;;ì 
Ila daranno una prova schiaccian- v.V: 
te della loro compattezza e della . / ,s 
loro risoluzione di ottenere giù- '-l'i, 
stizia — non ci saranno fatti nua- ; : •.. 
vi che portino al conseguimento ' 
d'un • accordo. In sola nuestfone " ! 
che si porrà alle organizzazioni '::<\ 
sindacali sarà quella dì detfmi- '.,' - i 
nare le forme ed i modi dell'azio-]- "'̂  
ne sindacale ulteriore, che sard'-i v.v 
continuata sino a quando non si - tli'"\ 
raggiungerà un accordo che dia "'••-"! 
soddisfazione alle categorie iute- ; 
ressate. ' •" ; / - • . - ! *_' 

Credo superfluo aggiungere -V-. 
conclude Di Vittorio — che tutti %r 
i lavoratori italiani sono pronti ;: 
a dare l'appoggio oiù ej^teac-j ai 
dipendenti pubblici ed ai pensio- " 
nati, impegnati in una lotta gin- ;.' 
sfa. Afi auguro che il governo, per
ii bene del Paese, dimostri final- -
mente • di essere altrettanto ra- ; 
gfoncvole quanto lo sono i di
pendenti pubblici. . 
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